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L'Opec ritenta 
il rincaro del 
petrolio 
fino a 18 dollari 
ROMA — Il nuovo ministro 
del petrolio dell'Arabia Sau
dita Hiaham Nazer ha chie
sto la convocazione del co
mitato prezzi dell'Organiz
zazione fra l paesi esportato
ri di petrolio. In questa sede 
verrebbero messi a punto gli 
elementi di una nuova ma
novra per rialzare l prezzi, da 
sottoporre ad una nuova 
conferenza in dicembre, do
po che l recenti tentativi so
no falliti. Il prezzo è infatti di 
13,55-14 dollari il barile. L'o
biettivo dell'Arabia Saudita 
sono I 18 dollari 11 barile an
nunciati in estate. Su di esso 
esisterebbe un accordo con il 
governo di Washington che, 
pur registrando grossi disa
vanzi commerciali, desidera 
un rialzo del prezzi per evita
re la chiusura di molti campi 
petroliferi del Nord America 
ad alto costo di estrazione. 

Negli ambienti del «grup
po di opposizione» interno 
all'Opec — Iran, Libia ed Al
geria — si ritiene un succes
so la sostituzione di Zakl Ya-
manl come ministro del pe

trolio dell'Arabia e si punta 
alla riduzione delle vendite 
saudite quale condizione per 
far salire l prezzi. 

L'Egitto ha annunciato uf
ficialmente la scoperta di un 
nuovo giacimento di petrolio 
nel deserto occidentale e 
l'entrata In produzione di 
nuovi pozzi. Il presidente 
dell'Eni Franco Revlgllo, Ieri 
In visita al Cairo, ha siglato 
gli accordi per la migliore 
utilizzazione del gas egizia
no. Ha inoltre annunciato 
una società Eni-Imi per fi
nanziare progetti di coope
razione con 1 paesi del Medi
terraneo. 

La quotazione del dollaro 
era ancora Ieri al rialzo in re
lazione alle prospettive di 
stabilizzazione aperte dal
l'intesa monetarla Tokio-
Washington. La banca cen
trale tedesca non Intende 
aderire, per ora, a tali accor
di. La situazione resta Inter
locutoria; l'esito delle elezio
ni odierne negli Stati Uniti 
potrebbe introdurre dati 
nuovi anche In campo mone
tarlo. 

Bisider, continua la sfida 
tra Lucchini e sindacati 
Dopo la polemica a «Domenica in» si incrociano le accuse in due conferenze stampa convoca
te a Brescia - «Un padrone delle ferriere» - «Tutta colpa del Pei che ha cambiato linea» 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — Sembra di essere tornati 
Indietro di trent'annl ascoltando quello 
che avviene nelle aziende del Cavaller 
Lucchini, venute alla ribalta dopo l'ap
parizione di Mario Varianti, operalo 
della Bisider a Domenica In e le succes
sive rettifiche e Interventi del sindacato 
e dell'azienda. Ora siamo al confronto 
finale: due conferenze stampa successi
ve in un clima al calor bianco. In Came
ra del lavoro aprono 11 fuoco, alla pre
senza del consiglio di fabbrica al com
pleto, l dirigenti di Firn e Fiom brescia
ne: non solo I locali mensa furono defi
niti luridi dal magistrato dopo un so
pralluogo, ma vi diamo i verbali della 
Usi sulla mancanza di acqua e servizi 
nel reparti. Tenete conto che siamo In 
una fabbrica — dicono — dove si lavora 
a due metri dalle colate roventi. E por
tano le testimonianze di gente appena 
andata in pensione, e non più soggetta 
a rappresaglie. 

Infortunati leggeri costretti a recarsi 
a piedi in ospedale, I più gravi in ambu
lanza, perché comunque 11 servizio In
terno era Inesistente. Servizi igienici 
abbattuti per far posto a nuove macchi
ne, e non più ripristinati. Un delegato 
che venne messo a scavare buche e a 
riempirle sotto gli occhi del dirigenti 
dell'azienda. Mille e quattordici infor
tuni in quattro anni di cui cinque mor
tali tra gli ottocento dipendenti di Luc

chini a Brescia. Diverse condanne della 
Bisider per comportamento antlslnda-
cale. Risultato: un frenetico turn-over 
di dipendenti, in pochi anni 220 assun
zioni e 460 abbandoni, in una azienda 
che oggi conta 326 dipendenti, di cui più 
di 100 in cassa integrazione. 

Tornando alla vicenda personale di 
Varianti, 11 sindacato contesta nel meri
to le cifre fornite dall'azienda sul suo 
stipendio (che non tengono conto della 
cassa Integrazione e delle ferie imposte 
al suo reparto) ma contesta soprattutto 
la scorrettezza e l'Intento Intimidatorio 
nel pubblicarle a caratteri cubitali. È 
avvenuto Infatti In questi giorni un fat
to assolutamente inconsueto: il 31 otto
bre la Bisider ha comprato due intere 
pagine di Bresclaoggl e II giornale di 
Brescia dedicandole a Mario Varianti 
sotto un titolo che dice molto sullo stile 
aziendale: «Le bugie hanno le gambe 
corte... e la lingua lunga». 

Ugo Calzoni, consigliere d'ammini
strazione, conferma lo stile in conferen
za stampa. «Ci Ispiriamo alla pubblicità 
che fece la Fiat al tempi dello sciopero a 
Mlrafiorl. E non ce l'abbiamo In realtà 
con Varianti, che è solo un bravo ope
ralo, uno strumento in mano al sinda
cato che vuole colpirci senza prendersi 
la responsabilità». Ma le fotografie che 
pubblicate a pagamento, che mostrano 
i servizi in ordine ed efficienti, a quando 
risalgono? «Le foto sono del 27 ottobre, 

non credevamo che la faccenda diven
tasse di dominio pubblico, e quindi non 
ci eravamo potuti preparare, ma tutto 
era efficiente già da prima». 

In Camera del lavoro invitano a visi
tare gli altri stabilimenti di Lucchini in 
zona, quelli di Sarezzo e di Casto, dove 
— dicono — ancora adesso si possono 
vedere le condizioni di vita, che alla Bi
sider, per grazia di Raffaella Carrà, so
no state miracolosamente migliorate. 
Ma Ugo Calzoni non si sofferma sul 
particolari, preferisce entrare, con la 
consueta discrezione, sul plano politico: 
•Siccome è l'ultima volta che parliamo 
di questa faccenda, ve la dico tutta. In 
fabbrica sono brava gente ma 11 proble
ma è fuori, nasce dalla Fiom di Brescia, 
nasce dal "slndacailsti delle macerie" 
come l'attuale segretario Cremaschl, 
eredi del '68, nasce dal partito comuni
sta bresciano, che all'ultimo congresso 
ha ribaltato la sua tradizione ed .ha 
mandato a casa l vecchi dirigenti. E 11 
Pel che ha montato tutto con un volan
tino alla Festa dell'Unità di luglio. Bi
sogna sapere che se il sindacato non si 
libera di questa gente, noi non ci vergo
gneremo di essere "scuola di antisinda-
callsmo". (la definizione è di un pretore 
In una sentenza di condanna alla Bisi
der). 

Stefano Righi Riva 

Re banche chiuse, sciopero riuscito 
Oggi il governo mostra le carte per il pubblico impiego 
Adesioni altissime in tutt'Italia alla prima giornata di lotta dei 300mila bancari per il rinnovo del contratto di categoria - A causa 
dell'azione di protesta contenuto il volume delle trattazioni in Borsa - Il 7 novembre scioperano i lavoratori della scuola 

MILANO — Il primo scio
pero generale dei 300.000 
bancari per il rinnovo del 
contratto è pienamente 
riuscito. Le percentuali di 
adesione sono state ovun
que molto elevate, con pun
te anche prossime al 100% 
in intere province. E questo 
con buona pace del Gr2, 
che aveva annunciato nelle 
sue edizioni del mattino un 
totale fallimento dello scio
pero, al quale peraltro non 
avrebbero aderito i sinda
cati autonomi. Un grosso
lano errore, come ha rileva
to il segretario generale 
della Fisac Cgil, dal mo
mento che la vertenza con
trattuale è sostenuta non 
solo dai tre sindacati confe
derali, ma anche dai due 
maggiori sindacati autono
mi. 

Che la giornata di lotta 
sia pienamente riuscita, del 
resto, lo dimostra indiret
tamente persino l'anda
mento del mercato aziona
rio. A causa dello sciopero 
delle banche, infatti, ieri s'è 

ROMA — È un po' una frase fatta, ma stavolta e vera. Quella 
iniziata ieri è davvero una settimana decisiva sul «fronte dei 
contratti». Per tanti motivi. Il primo: stamane in un incontro 
con la delegazione sindacale, Goria, Gaspari e De Michelis do
vranno finalmente quantificare le disponibilità economiche del 
governo per i pubblici dipendenti. E Cgil, Cisl, Uil stavolta non 
sono disposte ad accettare ulteriori rinvìi. Vogliono sapere quan
to è disposto a «offrire» il governo per chiudere otto contratti: 
della scuola, della sanità, dello Stato, del parastato, della ricerca, 
dell'università, degli enti locali e dei monopoli. Se le offerte del 
governo saranno insufficienti, i sindacati unitari hanno già 
fatto sapere che «inaspriranno le iniziative di lotta*. Intanto 
una è già stata indetta: il ? si fermano i lavoratori della scuola. 

Ma la settimana è importante anche per quel che riguarda i 

contratti privati. S'inizia domani con lo sciopero dei centomila 
lavoratori delle aziende cartarie e cartotecniche. L'agitazione si 
è resa necessaria perché — come scrive il sindacato in una nota 
— «gli incontri con la controparte imprenditoriale fino ad ora 
sono stati insoddisfacenti'. I delegati del settore sempre domani 
si riuniranno a Milano. L'attenzione di tutti, però, è centrata 
soprattutto sull'incontro, anche questo fissato per mercoledì a 
Roma, che vedrà riuniti attorno ad un tavolo i sindacati dei 
tessili e le associazioni industriali del settore. Un incontro che 
catalizzerà l'attenzione perché servirà a chiarire qual è la vera 
proposta avanzata da Lombardi, presidente Pedertessile. Nei 
giorni scorsi qualcuno l'aveva letta come la proposta di istituire 
una scala mobile di categoria. Lombardi se n'e risentito. Di più, 
dunque, se ne saprà dalla riunione di Roma. 

assistito a un autentico 
crollo nel volume delle con
trattazioni, e già alle 13 la 
Borsa poteva chiudere, co
sa che non accadeva forse 
da anni. 

Obiettivo dichiarato del
la vertenza è quello di glun-
f;ere al rinnovo del contrat-
o (scaduto a fine 84) entro 

la fine dell'anno. Un obiet
tivo realizzabile, a condi
zione di trovare nelle con
troparti una disponibilità 
ad operare cocretamente. 
«Per noi - dice Guido Scal-
vinelli, segretario naziona

le della Fisac Cgil — 1 tempi 
sono importanti. Chiudere 
in fretta questo contratto è 
possibile. Ala non subordi
niamo tutto al tempi. Quel
lo che conta, alla fine, sono 
i contenuti». 

I lavoratori del settore 
pongono nella loro piatta
forma rivendicazioni di in
quadramento, di orario, di 
aumenti salariali. Ma an
che quella di un maggior 
peso del sindacato nei pro
cessi di ristrutturazione 
che hanno investito la cate
goria; della formazione 

professionale; della con
trattazione della flessibili
tà, strumento decisivo per 
venire incontro a nuove 
esigenze dell'utenza. 

Le novità in questo cam
po, ricorda Scalvinelll, sono 
sotto gli occhi di tutti. Le 
banche cambiano, e accan
to ad esse si è sviluppato un 
mercato tutto nuovo che 
offre servizi finanziari ine
diti. Il sindacato vuole e de
ve essere un protagonista 
di questo processo di ri
strutturazione. 

E adesso, dopo lo sciope

ro? Intanto già oggi i sinda
cati incontrano le delega
zione dell'organizzazione 
delle casse di risparmio, 
l'Acri. Qui purtroppo pesa 
la questione delle nomine. 
Le maggiori casse di ri
sparmio, Cariplo in testa, 
non sanno chi sarà il nuovo 
presidente nei prossimi an
ni. C'è qualcuno dei compo
nenti la delegazione alle 
trattative in regime di pro
rogano, che non sa nemme
no se il mese prossimo sarà 
ancora al suo posto. Anche 
con l'Acri, ad ogni buon 

conto, l'obiettivo è quello di 
concludere presto. 

Nei prossimi giorni 1 sin
dacati si riuniranno e deci
deranno 11 da farsi. Il primo 
sciopero è andato bene. I 
prossimi saranno finalizza
ti con precisione. Una di
scussione sui punti qualifi
canti della piattaforma sa
rà imposta. C'è infatti 
un'inconfessata speranza 
da parte delle controparti: 
quella di chiudere in fretta, 
si, ma con un contratto — 
come dire — povero di con
tenuti. 

Su questo la posizione del 
sindacato, dice Scalvinelll, 
è netta: contratto povero, 
durata breve. Come dire 
che essendo già passato 
molto tempo dalla scaden
za di quello vecchio, 11 nuo
vo contratto scadrebbe già 
nell'88. Si può discutere di 
una durata più lunga. Ma 
allora bisogna fare un con
tratto vero. 

d. v. 

MILANO — All'inizio del de
cennio era una grande fab
brica manifatturiera, una 
fabbrica massa di tredicimi
la persone, donne al 60%, 
che montavano in cantena le 
centraline elettromeccani
che. Una fabbrica di operale 
con basse qualifiche, con 
grossi problemi di organiz
zazione, di produttività e di 
mercato. In mezzo alla crisi 
di Identità e di prospettive la 
fiamma del terrorismo ave
va prodotto danni più gravi 
che altrove. In questi sei an
ni l'Italtel non ha cambiato 
solo la pelle, è diventata pro
prio un'altra fabbrica. La 
produzione elettromeccani
ca è stata sostituita comple
tamente da quella elettroni
ca, le funzioni di progetta
zione, ricerca e controllo 
hanno assunto tali propor
zioni da mutare completa
mente gli assetti Interni: og
gi il 57% del dipendenti sono 
Impiegati e tecnici, e di que
sti quasi la metà è Inquadra
ta al settimo e ottavo livello, 

I più alti, con retribuzioni 
che vanno dal milione e due-
trecentomlla lire al mese al 
due milioni e duecentomila 
netti per un largo numero di 
specialisti. 

Le catene di montaggio 
non ci sono più, si lavora per 
gruppi con un sistema sofi
sticato di aggiornamenti e di 
rotazioni. Chi ha pagato so
no state le donne dei livelli 
più bassi, oggi sono rimaste 
II 35%, in una fabbrica ridot
ta a poco più di settemila 
persone. Ma non è stata una 
ristrutturazione selvaggia: 
accordi con altre grandi 
aziende e servizi del settore 
pubblico, insieme a stru
menti «morbidi» consensuali 
hanno permesso di governa
re l'esodo. E tutto questo è 
avvenuto senza che fosse 
travolta la capacità negozia
le e di controllo del lavorato
ri; Il sindacato ha tenuto, pa
gando il prezzo di vivaci di
scussioni al suo Interno e 

\ m 

Italtel, cosi i nuovi operai 
cercano alleanze tra i tecnici 
con la sua base. 

•In Italtel — dice Rita 
Barbieri, delegata Fiom — 
per stare al passo 11 sindaca
to deve rinnovarsi molto in 
fretta, altrimenti in pochi 
anni diventeremo marginali 
rispetto alla grande maggio
ranza dei lavoratori». Questa 
frase sintetizza bene 11 clima 
con cui nel giorni scorsi si è 
andati al rinnovo del consi
glio di fabbrica. E proprio 
partendo da qui nasce l'espe
rimento del coordinamento 
del quadri e dei tecnici, un 
organismo che studierà le 
politiche Industriali e la con
dizione specifica del tecnici. 
Il coordinamento per ora sa
rà formato al 50% di quadri 
e tecnici già eletti nel consi
glio di fabbrica, e al 50% da 
gente nominata in apposite 
assemblee del settimi e otta
vi livelli. Altra novità nella 

stessa direzione è che le ore 
di permesso sindacale d'ora 
in poi potranno essere usate 
per staccare temporamea-
mente dalia produzione 
gruppi di specialisti che for
niranno al cdf pareri, docu
mentazioni e proposte. 

Non è stata una scelta fa
cile, né è condivisa da tutti. 
Per Casaletti, delegato Firn, 
il più rappresentativo in 
Italtel, «è stato fatto più del 
necessario. In cdf ci sono già 
abbastanza tecnici. Non vor
rei che si dimenticasse che In 
fabbrica non ci sono solo lo
ro, non vorrei che questo or
ganismo venisse usato con
tro la sovranità del cdf per 
risolvere solo 1 loro proble
mi». «È una vecchia storia — 
commenta Francesco Pesa
resi. Impiegato, delegato del
la Fiom —, in passato erava
mo abituati a governare la 

Vertenza della Acciaieria Terni 
Giudicherà un gruppo di «saggi» 
ROMA — Per la prima volta in un conflitto sindacale In 
Italia saranno docenti universitari a decidere chi ha ragione 
e chi ha torto tra sindacati e azienda. Seguendo le indicazioni 
del protocollo Irl, una «commissione paritetica» di esperti 
graditi alle due parti si riunisce oggi pomeriggio per discute
re la prima controversia sorta sull'applicazione del protocol
lo di nuove relazioni Industriali firmato da Iti e sindacati. 
Oggetto della decisione sono gli scioperi proclamati il mese 
scorso alia Acciaieria Terni (gruppo Finslder), che. secondo 
l'Iri, hanno violato le norme sul raffreddamento della con
flittualità. Intanto, Ieri alia Terni si è svolto un nuovo sciope
ro: al centro la situazione di lavoro nel reparto acciaieria. In 
una nota l'Ir! accusa la Fiom Cgil di «gravi episodi di conflit
tualità nel periodi di tregua sindacale chiesti dalla società In 
base al protocollo». Immediata la replica della Fiom: «Non è 
pensabile che l'Ir! usi il protocollo per Impedire una soluzio
ne sindacale della vertenza». 

fabbrica con la forza del terzi 
livelli, degli operai, e consi
deravamo la massa degli im
piegati del nemici. Pian pia
no abbiamo imparato a rap
presentarli, sennò già adesso 
saremmo minoranza. E an
cora bisogna litigare con 
quegli impiegati sindacaliz
zati, un po' operaisti che di
cono che coi loro colleglli 
non c'è nulla da fare. La veri
tà e che tirar dentro gli Im
piegati nell'attività sindaca
le è sempre più difficile, ma 
per 11 motivo che la loro con
tinua riqualificazione, l'ag
giornamento, l corsi, lascia
no poco tempo per la politi
ca. Ma a noi Interessano pro
prio loro perché conoscono 1 
nuovi processi produttivi, 
sanno dove va l'azienda». 

Professionalità del sinda
cato dunque, e grande atten
zione ai livelli alti. Ma come 

Brevi 

la prendono gli operai? In
tanto la trasformazione toc
ca anche loro. La maggior 
parte ormai è al quarto livel
lo, al terzo è rimasta una mi
noranza di donne. La delega
ta Antonia Ravoni, delia 
Fiom, è una di quelle: «Ci so
no mugugni tra noi, la gente 
dice "abbiamo così poco per 
noi che non possiamo preoc
cuparci dei soldi degli altri". 
Ma io sono d'accordo di spo
stare verso l'alto la contrat
tazione perché sono convin
ta che poi ricade su tutti». 

Da anni In Italtel 1 criteri 
di valutazione escono com
pletamente dall'inquadra
mento formale, e vengono 
fatti con tecniche sofisticate 
e personalizzate che tengono 
conto dei rendimenti rispet
to agli obiettivi. Finora il 
sindacato non ha avuto la 

Cgil: «Niente aumenti per le lettere» 
ROMA — La Co* g*x*c* «gr*v«» la manovra di aggravio detto tariffo postai 
che i ministro «Mia Post* Cava presenta oggi ai consigfto di amminisTrazioot) 
dartrancia. SOTrfcnare — (tea la Cgt — di un aggravio (M 15% sua* voci 
Istat • dar 11.50% svTìnsienw dagfi introiti posta*. 

Interscambio: la Cna punta alla Cina 
ROMA — VHìta et lavoro in Cina di una detegarione <S artigiani «tela Cna di 
Roma. L'obiettivo: la possìbAi» di venderà prodotti di catto artigianato» nata 
rate di negozi cinesi destinata ai turisti stranieri. 

Confesercenti: «tassa salute al 4 % a 
ROMA — La Confesercenti — ha dichiarato Daniele Panettoni, segretario 
confederale deTorganioazione — condrvide la proposta di ridurre al 4% la 
tassa futa salute. 

Donne imprenditrici a congresso 
YAOUNDÉ — A Yeoundè. nel Cemenm. si è aperto 1 primo congresso 
mondiale dea* donne dirigenti d*aiienda. Ala seduta inaugurale hanno parte
cipato circa 400 imprenditrici provenienti da 400 paesi. 

Usa: crisi per l'industria del metanolo 
ROMA — L'industria del metanolo del Ne*» Mexico rischia I crollo a causa 
delta concorrema dal Mibe, un derivalo del petrolio utikuato per la sostituzio
ne del piombo nella benzina. 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi d investimento 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 341,78 
con una variazione in ribasso dello O.OI per cento. 

L'indice globale Comit (1972=100) ha registrato quota 764.81 con una 
variazione negativa dello 0.16 per cento. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pari a 9.468 per cento (9.456 per cento venerdì 31 ottobre). 

Azioni 

forza e la piena convinzione 
di entrare nel merito, ora c'è 
una richiesta formale di di
scussione. «È un terreno 
molto complesso — confer
ma Alessandro Benuzzi, di
rettore del personale del rag
gruppamento Italtel — e per 
ora slamo d'accordo, come 
primo passo concreto, di da
re al sindacato un'informa
zione. In generale, anche se 
11 rinnovo del cdf è appena 
avvenuto ed è troppo presto 
per giudicare, vedo con favo
re l'atteggiamento di atten
zione al nuovo che c'è In fab
brica. Sono tra quelli che 
pensano che all'azienda ser
ve avere un Interlocutore 
forte e rappresentativo. I 
tentativi di distruzione dei 
sindacato, da Valletta In 
avanti, sono sempre stati di
sastrosi. Sulla questione dei 
quadri, ci auguriamo che il 
sindacato confederale sap
pia rappresentarli al meglio. 
Non vorremmo trovarci ad 
avere due Interlocutori». 

«Per ora nel voto le cose 
sono andate molto bene dal 
punto di vista delle sigle sin
dacali: la Fiom, che ha soste
nuto con molto coraggio la 
linea di rinnovamento arriva 
al 73,55%. Alta è anche rela
tivamente la presenza Uilm, 
8,26%, su una posizione mol
to slmile. Mentre viene ridi
mensionata la Firn. 13,22%, 
che ha puntato decisamente 
sulla chiusura. Nonostante 
le difficoltà nelle assemblee 
di Impiegati, che sono state 
fiacche In alcune aree, la 
partecipazione complessiva 
al voto per 11 rinnovo del cdf 
è stata buona: 72% sul lavo
ratori presenti In fabbrica. E 
così il ricambio dei delegati: 
73 sono l nuovi rispetto a 48 
rieletti. Non tutti I 152 posti 
previsti sono stati coperti, 
ma solo 121, proprio per I 
problemi di presenza e di mi
litanza di cui abbiamo detto. 

s. r. r. ] 
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Credito Fon 
Interna» Pr 
Medico anca 
Uba R. 
Nba 

37 630 
8 750 
4 250 
3 900 
4 815 
2 B 0 5 
5 9 1 0 
2.400 

136 300 
76 5 0 0 

135 8 5 0 . . 
23 499 
93 0 0 0 
40 490 
15 100 
31 500 
33 100 
18 110 
66 500 
32 500 
14 545 
34.100 
23 350 
24 100 

6 120 
25 550 
12 210 

3 .100 
2 700 
S 9 9 0 

10 0 2 0 
5 215 

16 6 0 0 
4 345 
3 4 4 0 
2 500 
3 480 
3 007 
6 100 
4 950 

2 2 2 5 0 
265 0 0 0 

2 175 
3 752 

Cuoia Bnl R 24 B90 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 4 4 5 0 
Burqo 
Burqo Pr 
Burqo Ri 
Fabbri Pi 

L'Espresso 
Mondadori 

14 100 

9 .800 

1 3 5 0 0 
2 2 5 0 

3 0 550 

19 3 8 0 
Mondadori Pr 11.945 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementi 3 160 
Italcementi 

Itaieementi Rp 
Pottl 

P O M I RI P O 

Uncem 

77 .800 
41 .900 

4 7 5 
3 5 0 

2 3 0 5 0 
Umcem Ri 11.951 
CHIMICHE D R O C A R B U R I 
Bovo 6 3 6 0 
Carfaro 
Carfaro R D 
Fab Mr Cond 
Farmit Erba 

F Erba R Ne 

F i d a r ! » V t t 

I ta ' -g i l 

Manu* cavi 
Mra Lenta 
Moni. 1000 

MontecVton R Ne 
Montefibra 
Montatore Ri 
Par i» 

Pianai 
Frenai Ri 
P«er* SpA 
Pire* Ri Ne 
Prerji R P 

Recordati 
Record Ri Ne 

Ro» Ri Ne 
Rai 

Saff» 

S»Ha R> PO 
S o t S i q e n O 

S « Ri PO 
Sma Bpd 

S r u Ri Po 
Sii» Teenop 
SNT 

Sfìrtfl Bo 

Uca 

COMMERCIO 
Rnascen Or 
Rtfiescen Pr 
Rwascan Ri P 

S4oi 
5 * n 11G86 

Saos Ri Ne 

Startela 
Stantìa Ri P 

CCHMIJMCAZIOM 
Altana A 
Aitava Pr 
Amatelo 

Austere 

A u t o To V i 

I t a t a M » 

Italcab R P 

S o 
S-p Ord War 
S o Ro Po 

S»» 

ELFTntOTECMCHK 
S««n 
S«Jm Rrsp P 
S a n Gattar 

Sondai Se» 

Tacnomaso 

F M A I I Z I A M 
Acq Marca 

Acq Marc Ri 
Agrcel 8 0 0 

8«:oo> 
eon &«*• 

Con Swe R 
Brada 
Br«*cra 

Buton 
CamAn 

C» R Po Ne 

C» R< 
C* 

Cotoe R Ne 

Cote» Spa 
Comau Fman 
Carenale 

Euroont 
turco, Ri Ne 
Curog Ri P O 

EurornobAa 
Euromcb Ri 

r«%* 
Faticar Soa 
F r a » Spa 

Fava» 

Fava» R Ne 
Fatami) H R 

Fitcamb Hot 

F«*u C * * g 
Garrirla 

Gariwia R Po 
Gerofcmch 
GeroWn Ro 
& m 
Grftì Ri 

rf. Pr 

I». Fral 

1.255 
1.205 
3 .280 

11.700 

6 525 

9 3 2 0 
2 6 0 0 
3 .900 

36 .750 
2 6 9 0 
1.28» 
2.557 

1 6 6 1 
2 .400 
3.099 
1.722 
5.295 

3 095 
5 232 

1 2 0 0 0 
5.950 
1.601 

2.655 
9 2 7 0 

9 120 
3 0 4 0 0 
1 9 4 5 0 

5 0 9 5 
5 .030 
6 7 0 0 

. 
13.460 

1.920 

1 0 6 0 
5 9 0 
6 1 0 

2 305 
2 2 2 0 
1.190 

14 4 9 0 

8.105 

1 138 
965 

4 .500 

7 2 5 0 
12 2 8 0 
24 180 

21 .850 

3 2 5 0 
3 315 

3 0 1 0 

10 0 4 9 

3 6 9 0 
3 6 9 9 

7 .600 

1 170 
1.410 

3 366 
1 448 

4 3 9 0 
776 

36 6 0 0 
18 200 

9 E 6 4 

1 299 
2 8 9 0 
3 5 0 0 

3 875 
7 8 0 0 
7 805 

2 9 7 5 
5 6 9 0 

5 0 0 1 
2 5 0 0 
2 6 0 0 

1 4 8 0 
2 5 3 0 

12 6 4 0 
5 5 6 0 

19 9 0 0 

2 0 1 0 
1 9 0 0 
1 5 3 0 

9 1 0 

2 9 3 0 
6 9 3 0 

44 0 0 0 

3 ISO 

2 8 2 0 
206 

125 
9 100 
4 140 

32 3 1 0 

6 4 4 0 

Var. % 

0 6 9 
- 0 03 
- 0 57 
- 1 62 

0 03 
1 16 
0 36 
0 0 0 

- 0 . 4 1 

0 37 
0 82 
0 63 

- 0 8.5 
- 1 0 6 
- 2 46 
- 2 08 
- 0 94 
- 1 95 
- 2 21 
- 0 67 
- 1 2 } 

0 17 
- 1 59 
- 1 . B 9 
- 0 21 

0 26 
- 1 69 

1.75 
- 3 13 

0 0 0 
- 0 . 1 7 
- 2 53 

2.25 
- 1 6 0 

1 0 2 
0 0 0 
0 0 0 
0 4 3 

- 0 10 
0 0 0 

- 1 0 0 
- 0 22 

0 38 
2 35 
0 72 
0 65 

2 42 
1 48 

- 1 . 9 5 

1.12 
8.70 

- 1 . 4 8 

2 0 8 

0.38 

3 7 8 
1.04 

0 9 6 
1.06 

0 0 0 
- 0 8 6 

3.92 

0 0 0 
2 62 

- 1 . 1 S 
- 0 . 3 0 
- 0 84 

0 3 8 

0 65 
0.74 
0.74 
1.24 

- 0 3 4 
1.02 

- 0 . 3 9 
0 0 0 

- 2 0 8 

- 0 0 3 
- 2 . 1 8 
- 0 0 8 

0 6 5 
0.02 
0 0 0 

0 .00 
2 6 3 

- 3 28 
0 0 0 
1.22 
3 0 5 

- 4 . 9 0 
- 0 2 0 

0 2 0 
1 4 5 3 

0 0 0 
0-79 

0 0 0 
1 37 
0 0 0 
1 54 

8 2 9 
- 0 83 

- 0 . 7 5 

0 .06 

0 2S 
- 0 52 

2 5 1 

- 3 33 
- 1 72 
- 0 94 

- 0 2 3 
- 0 3 1 

0 0 0 

0 33 

2 0 1 

3 3 6 
0 24 

0 0 0 
0 8 6 
0 3 6 

0 15 

0 5 6 
7 0 7 

0 0 0 
0 27 

0 83 
0 15 

- 0 84 

2 85 

0 0 0 
- 0 64 

0 0 0 

- 0 8 9 

- 0 1? 
- 0 7 0 

0 0 2 
- 0 79 

- 1 8 9 
900 
0 0 0 

- 0 08 
- 0 54 

0 0 0 

- 1 9 5 

- 2 58 
1 4 6 

0 5S 

0 0 0 
- 1 0 0 

0 0 0 

0 8 0 
- 0 70 

- 6 36 

_ " 9 2 
- 2 15 

- 0 72 

0 0 3 
- 0 17 

Ti»''? 
Inu Ri Ne 
Imi Meta 

lta'mobil:a 
Italm R Ned 
Kernel Ita) 
M i t t e l 

Pari R NC 
Pari R NC W 
Partee SpA 

Pialli E C 
Pieni CR 
Reina 
Reina Ri PO 
Riva Fin 

Sabauda Ne 

Sabaucùa Fi 
Sani Ri PO 

Saes Spa 
Schiapparel 
Sem Ord 
Serd 

Si la 

Si 'a R u p P 

S m e 

S m i Ri Po 

S T I I Metal l i 

Soqer. 

So Pa F 
So Pa F Ri 
Ste t 

Stet Or War 
Stet Ri PO 
Tarma Aequi 
Tripcovtch 
Tripcovich Ri 

War Cernau 

Chin i 

11 290 
20 .980 

126 0 0 0 
61 .400 

1 249 

4 .000 

1.250 
3 4 5 0 

3 095 

7 360 
4 0 0 0 

27.350 
25.000 
10 150 

1.500 

2.715 
1 610 
3 370 

1.235 
1 640 
6 199 

6 710 
5 302 
2.170 
2 631 
3 145 
5.EOO 

2 835 
1 599 

5 330 
2 8 2 0 

4.B95 
4 510 
8 0 8 1 

3 3 3 0 
2 7 0 

War Stai 9% 2.000 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 12.100 
Attiv Immob 
Calcestrui 
Cooefar 

Del Favaro 
Inv Imm Ca 

Inv Imm Ro 

Riisnam Rp 
Risanamento 
Viantm 

6.370 

7.700 
7.825 

4 .700 
3 5SO 

3.500 
13 510 

1 9 7 0 0 
27 .500 

Var. % 
- 0 62 
- 2 37 

- 0 4 0 
3 02 

0 32 
2 83 

0 0 0 
- 1 . 4 3 
- 0 . 1 6 
- 0 27 

- 0 12 
- 0 9 1 
- 0 40 

- 1 55 
0 07 

- 0 . 9 1 

0 0 0 
2.12 
0 32 

- 0 55 
0 0 0 
0 07 

- 0 . 1 5 

0 0 0 
1.19 
0 0 0 

- 3 32 

- 2 24 
0 0 0 

0 53 
- 0 6 3 

0 0 8 

0 0 0 
- 2 B 7 

- 4 86 
3.85 

2.56 

0 0 0 
- 0 47 

1 32 
1.49 

- 2 . 0 6 
0 2B 

0 0 0 
0 0 0 
0 7 7 

- 1 . 7 5 

Vianini Ind 2.680 2.29 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
AentaUa O 4.465 1.69 
Atur ia 

Aturia Risp 
Danieli E C 

Faema Soa 
Fior Spa 

Fiat 
Fiat Or W a 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 

Fiat Ri 
Fochi Soa 
Franco Tosi 
GdaroMi 
Gdard R P 

IncL Sacco 
Magnati Rp 
Maooatì Mar 
Necchi 
NeccN Hi P 

Ofcvatu Or 
Olrvetti Pr 

Olivetti Rp N 
Civetti Rp 

Pmnfarina 
Pminfarina Ri Po 

Saciam 
Saipam Warì 

Sa«em Rp 

S a i * 
S a i * Pr 
Sano Ri Ne 
TrAnacomp 

Vaia» SpA 
Saipam War 

Wastinqhou» 

2.670 

2 .450 
7.550 
4 0 5 0 

18.430 
15.499 

8 .500 

8 3 0 0 
2 6 8 0 

23 .190 

24 .100 

15-700 
2.60O 

5 0 1 0 
5.299 
4 . 3 5 0 

4 2 8 0 

14.750 
8 .000 

8 150 

14 6 0 0 
18.710 

1 8 7 5 0 
4 .499 

4 .400 

7.4B0 
7.380 

3 8 8 0 

2 8 5 0 
7 .460 
1.830 

3 6 2 0 0 

1.91 
- 0 2 4 

0 6 7 

- 0 . 4 9 

- 2 . 4 9 
- 0 . 6 4 

- 1 . 5 6 

0.91 
- 1 . 4 3 

2.52 

0 .50 

- 1 2 6 

- 0 . 7 6 
0.4O 
0 3 6 
OOO 

- 0 4 7 

- 2 . 1 2 
- 0 . 7 4 

- 2 . 7 4 
- 3 12 

0 5 9 

0 .70 

- 0 4 6 

3.04 

- 0 13 
0 0 0 

0 .00 
0 6 7 

OOO 
- 1 . 6 1 

0 53 
Worthmgton 1.765 0 .91 

MINERARIE METALLUHGICHE 
Cam Mei It 4 8 8 0 - 1 . 8 1 
Oalrnin* 

Fardk 

Faidk 1G*85 
Falca. Ri Po 

Bua-Vela 

" * » , 
Trafilarla) 

TESSaU 
Banetton 
Cantora Rp 
Cantoni 

C u c r n 
Ekorona 
Frsac 
Fraac Ri Po 
Irmi 5 0 0 
I r t i R P 

Rotondi 

Msrretto 
Marrorto Rp 
Cacrta 
i m 
ZuCCfM 

DIVERSE 
Da Farrari 
Da Farrari Rp 

Ccabotalt 
Con Acgtar 

JcXhf notai 
JoRy Hata! Rp 
Peertwrb 

424 

7.910 
8 6 0 0 
7 .600 
1.720 
8 145 

3 .550 

17.000 
11 9 9 0 
12.610 

2 0 0 0 
2 355 

1 2 0 0 0 
12.350 

2 .030 

1 6 9 5 
IBOOO 

5 0 1 0 
5 0 2 0 

5 2 4 0 
10 100 

4 0 5 0 

2 6 3 0 
1 5 8 0 

4 180 
5 2 6 0 

10 5 7 0 
10.66O 

271 

0.47 
1 35 
0 0 0 
0 0 0 

- 7 . 0 3 
- 3 0 4 

0 .03 

1.19 
- 1 32 

OOO 

0 0 0 
- 1 0 5 

- 4 0 0 
0 0 0 

- 0 . 9 3 
- 0 2 4 

OOO 

0 0 0 
- 0 2 0 

2 .79 
2 02 
3 8 5 

- 3 7 0 

- 4 53 
3 18 
1 3 5 

- 0 75 
0 19 

- 0 7 3 

Oro e monete 
variar 0 

Oro I n o (par rjr) 

Argento (par kg) 

S t a r t n * v . c 

S t a r n i * n e . (•- ' 7 3 1 

Starkna n e (p. " 

Knjganand 

731 

5 0 p n o s m*s*«arai 

2 0 OcMari ero 

Marengo sv inerò 

Marengo itakano 

Marengo belge 

1 8 . 4 0 0 

2 6 1 . S O 0 

1 3 4 OOO 

1 3 5 0 0 0 

1 3 4 OOO 

5 7 0 OOO 

6 8 O O O O 

7 0 O O O 0 

1 1 2 . 0 0 0 

I I O O O O 

1 0 8 0 0 0 

Marengo francai* 

I cambi 

108 OOO 

MEDIA UFFICIALE 0C1 CAMBI UIC 
eaVI P r t C 

Dotare USA 

Marco rade*» 

Franco Ir ancata 

Fermo orano**» 

Franco belge 

Stertna c-^kne 

Starai* Mancane 

Corona òenete 

Dracma oraca 

l e u 

Dotaro Canade** 

Yen pappone» 

Franco avarerò 

ScerV» austriaco 

Corona ncrvagaae 

Corona (vede** 

Marco rVdandeee 

Eacudoport. 

1432 275 

6 9 0 85 

2 1 1 6 8 

• 1 1 6 0 5 

3 3 2 5 

2 0 2 S S 

1884 95 

183 6 

10 22 

1444 805 

1 0 3 0 8 5 

• 711 

• 3 1 375 

9 8 22 

189 925 

203 

2 8 4 9 

• 45 

1427.5 

6 9 0 9 

211 .59 

6 1 1 3 7 5 

3 3 2 5 8 

1997.75 

1883 2 

183 625 

1 0 2 1 

1442 675 

1023 

8 7 1 

832 125 

9 8 187 

189 

203 2 

284 62S 

• 425 

Gestirai (0) 

Imieaptal (Al 

Imrend 101 

Fondersal IBI 

Arca Bb IBI 

Arca Rr (01 

Pnmecapital (Al 

Ptlmerend IBI 

Primeceìh (0) 

F. prolainonala (Al 

Genarcomit (B) 

Interb. arionario (A) 

Interb obbliaar. (01 

Interb. rendita (01 

Nordfondo (0) 

Euro-Andromeda (B) 

Euro Antares (0) 

EuroVeaa (01 
Fiorino (A) 

Verde (0) 

Azzurro IBI 

Ala 101 

Libra IBI 

Multras IBI 

Fondici 1 IO) 

Fondativo (Bl 

S'orresco (0) 

Visconteo (Bl 

Fondmvett 1 (01 

Fcndinvest 2 IBI 
Aureo B 

Naoracapital (A) 

Naqrarend (0) 

Redditoiette (01 

Capitatgast (Bl 

Rup. Italia b'Ianc. (B) 

Rup Italia Reddito (0) 

R e n d ' i t ( O ) 

Fondo centrale (81 

BN RenAlondo IBI 

BN Montando (0) 

Capitalfit IBI 
Cash M. Fund (B) 

Corona Ferrea 181 

Capi tatoedi t (B l 

Rendicredit (0> 

Gastone M (01 

G«tle'le B (91 

Euro Mob re CF (Bl 

Eptacapital IB) 

Eptabond (0) 

Phenufund (0) 

Fondtcri 2 IBI 

Nordcioita'e IBI 

Imi 2000 (01 

Geparend (0) 

Gtparmvest (Bl 

lari 

n d 

25 241 

14 697 

25 937 

20 163 

11.881 

26.604 

19 112 

12 683 

28.797 

1 7 0 7 5 

1 9 0 8 1 

13 021 

1 2 6 8 9 
12 484 

1 6 5 2 5 

12.999 

10.551 

22 197 

11 884 

17 053 

11 984 

16.584 

n d 

11.804 

14 056 

12.332 

18 341 

1 2 0 7 3 

14.948 

15.845 

14.341 

12.196 

15.031 

14 540 

17 892 

12 508 

11.742 

14 821 

11 307 

12 740 

12 097 

13 244 

10.769 

10 372 

10 683 

10 592 

10 397 

10 852 

10 368 

10 538 

1 0 2 1 9 

10 189 

10 034 

10 039 

1 0 0 0 0 

10 0 0 0 

Prec. 

15 809 

25 .120 
14 6 7 9 

25 888 

20.081 

I l 678 

26 519 

1 9 0 7 4 

12 681 

28 729 

1 7 0 2 3 

1 8 9 8 1 

13 00S 

17 687 

12.483 

18 487 

12 938 

1 0 5 5 2 

22 172 

11.870 
16 979 

11.959 

16 536 

17 347 

11 799 

13 972 

12 320 

18 239 

1 2 0 6 3 

14 876 

15.803 

14 295 

12.190 
15 0 4 9 

14 498 

17.812 

12 495 

11.738 

14 583 

1 1 3 1 1 

12 882 

12 063 

13 198 

10 754 

10 329 

10 681 

10 592 

10 363 

10 821 

10 343 

1 0 5 1 8 

1 0 2 1 9 

10.160 

1 0 0 1 6 

10 047 

10 0 0 0 

10 000 

Gerì ai comit Rend. (01 10.000 10.000 

Fondi ^esteri ^ i * *, 
FONDO Prec. 
Capital Italia 

Foncitalia 

Fondo Tra R 

Interfund 

Int. Securttie* 

ItaHortune 

Italumon 

MecWanum 

Rasfund 

dol 

rjol 

•t 

do) 

dol 

dot 

dol 

dea 

i t 

32 37 

74 0 6 

38 .620 

3 5 7 6 

27.78 

42 .28 

22.78 

37.55 

42 .388 

32 37 

74.31 

38.888 

3 5 8 5 

27.99 

43.94 

22.78 

37.62 

42 .338 

Rominvast dot 35.43 35.60 

Titoli di Stato 

IM R Fru 3 250 0.31 Patata apagnota 10 314 10316 

Titolo 

BTN 10T87 1 2 » 

BTP-IFB88 12% 

6TP-1FB88 12.5% 

BTP-1FBB9 12.5% 

BTP-1FB90 12.5% 

BTP-1GE87 12.5% 

BTP-11GS8 12.5% 

BTTMMG88 12.25% 

BTP-IMZ8S 12% 

BTP-1M289 12.5% 

BTP-IMZ90 12.5% 

BTP-IM291 12.5% 

BTP-1NV83 12.5% 

BTP.10T88 1 2 3 % 

CASSA0P-CP97 1 0 * 

CCT ECU 82/e9 13% 

CCTECU 82/69 14% 

CCT ECU 83/90 11.5% 

CCT ECU 84/91 11 .25* 

CCT ECU 84/92 10.5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9.6% 

CCT ECU 85/93 9.75% 

CCT 17GE91 INO 

CCT18FB91IN0 

CCT83/93TR2.5% 

CCT AG98 f M AG83 INO 

CCTAG90IND 

CCTAG91 INO 

CCT AG95 INO 

CCT-AP87 INO 

CCT-AP88 INO 

CCT AP91 INO 

CCT-AP95lfO 

CCT0C86IN0 

CCT-OC87 INO 

CCT OC 90 INO 

CCTOC91 INO 

CCTEFUJAG33INO 

CCT EMI AG88 INO 

CCT F 83 7 INO 

CCT-F389 INO 

CCT-FE911NO 

CCT-FB92 INO 

CCWB95 WO 

cerase? INO 
CCT Gc89 P O 

CCTGE91 WO 

CCTGE92 INO 

CCT G-N97 IVO 

CCT-Oi33lNO 

CCT-GN91 INO 

CCT GN95 INO 

CCT IG33 EU IG83 INO 

CCMG90 B O 

CCT IG91 « 0 

CCUG95 INO 

CCTU397INO 

CCTMGSSIM) 

CCT-MG91 INO 

CCTMG9S INO 

CCT M287 INO 

CCT-M289IN0 

CCT M291 INO 

CCT M29S INO 

CCT-NVeSINO 

CCTNV87 INO 

CCTNV90INO 

CCTNV90EMS3INO 

CCTNV9I IN0 

CCT-OT86INO 

CCT-OT86EMOTB3INO 

CCT-OTB8EMOT83IND 

CCT-0T90;N0 

CCTOT91 INO 

CCT-ST88 EM ST83 INO 

CCTST90IND 

CCT ST91 INO 

CCT-ST9S INO 

ED SCOI-72/B7 »% 

(DSCOl-7S/90S% 

f0SCOL-76/919% 

EDSCOL-77/92 10% 

REOIMIBU 1980 13% 

RENDITA 35 5% 

T2MI91 

Craua. 

101.95 

102.45 

103.15 

104.7 

106.3 

100.2 

103.6 

104.05 

102,9 

104.75 

106.55 

108.7 

104.8 

104 

103 

110.85 

110 

108.7 

109.1 

109.3 

103 

1052 

106.4 

98.65 

33 8 

93 

101.4 

98.7 

100.3 

99 35 

100 3 

100.5 

102 

93.15 

1003 

101.5 

103.75 

100 

101.1 

1 0 0 6 

1004 

100 65 

103.1 

99 85 

99.95 

10035 

1007 

103.2 

100 

100.75 

100 8 

101.6 

9 3 5 

101.4 

S865 

100 2 

99 65 

101 

100 65 

101.7 

99 3 

100 65 

100.4 

101.55 

97.85 

100 

101.65 

99 2 

103 8 

100.7 

np. 

<vp-

101.75 

98 85 

100 6 

101.5 

99 65 

100 SS 

9 9 1 5 

99.9 

100.1 

103 

104.5 

10S 

88 

•S.85 

Var.% 

0 1 5 

- 0 0 5 

- 0 05 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 3 4 

0.14 

0 19 

0 0 0 

0 0 0 

0 18 

0.00 

0 0 0 

0.00 

0 50 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 9 

0 0 0 

- 0 53 

0 38 

0 28 

0.15 

0 0 5 

- 0 4 3 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 1 5 

- 0 0 5 

0 13 

0 0 5 

0 25 

0 0 0 

0 20 

0 10 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 10 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 20 

0.10 

-oto 
0 0 0 

0 0 0 

- 0 1 0 

- 0 10 

0 15 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 15 

0 0 0 

OOO 

0 0 0 

0 C 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 05 

no. 

no. 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 10 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 5 0 

0 0 0 

- 0 . 1 0 


